LA SPIRITUALITA’


Giuseppe Fossati





La spiritualità di san Leonardo Murialdo, pur essendo alimentata da fonti di natura più varia, in particolare dalla scuola di san Francesco di Sales, di sant'Alfonso e successivamente dalla scuola ignaziana di tendenza mistica, soprattutto francese, ha il suo nucleo centrale nella convinzione biblica dell'amore misericordioso di Dio. 


Questa verità, attorno alla quale si coagulano altri contenuti della sua spiritualità, trova la sua origine nella crisi morale-religiosa che san Leonardo visse verso i 15 anni, crisi che segnò tutta la sua esistenza e che fu di fondamentale importanza per il suo cammino spirituale e per la sua missione apostolica.


In questa esperienza, che si può riassumere nel binomio peccato-perdono, il Murialdo scopre in modo vivo e reale l'amore di Dio misericordioso, di un Dio-Padre così buono, così paziente, così generoso” che rivela la grandezza e l'immensità della sua misericordia con il perdono che san Leonardo definisce prodigio di misericordia (le espressioni racchiuse tra virgolette angolari sono tratte, quando non è detto diversamente, dagli scritti di san Leonardo Murialdo). 


E’ una scoperta non a livello intellettuale o sentimentale, ma a livello esistenziale, certamente in forma embrionale e proporzionata alla sua psicologia e alla sua religiosità, ma è il punto di partenza per una maturazione che diventerà sempre più profonda e vitale tanto da divenire il punto unificante del suo mondo spirituale e da suscitare atteggiamenti e comportamenti consequenziali, anzi da costituire il senso di tutta la sua vita, il nucleo evangelico del suo cammino di fede, la forza del suo impegno apostolico e il messaggio centrale del suo magistero pastorale.


Il Murialdo per tutta la vita si è sentito un convertito, un graziato da Dio misericordioso, e questa convinzione ha suscitato in lui alcuni sentimenti interiori che lo hanno accompagnato per tutta la vita: il senso gioioso della gratitudine a Dio, la serena consapevolezza della propria miseria e limitatezza, il desiderio ardente di penitenza e di riparazione, l'impegno costante e generoso alla conversione per poter rispondere all'amore infinito di Dio con un amore infinito.





Un cuore per Dio





San Leonardo si sente continuamente amato dal Signore, anzi egli vede tutta la sua esistenza non solo illuminata, guidata, sorretta dall'amore misericordioso di Dio, ma immersa nella misericordia di Dio, misericordia che è presenza amorosa e costante di Dio nella sua vita, anche quando si trova nel peccato: La tua misericordia mi circonda, o Signore, scrive nel suo Testamento spirituale, e in una conferenza si fa questa domanda retorica: In tutti i miei anni la misericordia di Dio mi lasciò un istante?. Per questo san Leonardo considera la sua esistenza come un mistero d'amore, un miracolo d'amore di Dio.


Questa certezza di fede, che si può riassumere in una espressione di un autore del secolo XVII che san Leonardo riporta nel Testamento spirituale: Come Dio è sempre ed ovunque, così è sempre ed ovunque amore, è sempre ed ovunque misericordia, appare continuamente nei suoi scritti tanto da formare una melodia che dà un tono particolare a tutto il suo insegnamento e magistero pastorale: Dio è bontà, anzi misericordia infinita”; “Dio è più buono e misericordioso di quanto pensiamo, infinitamente più buono; Misericordia di Dio voi siete la più amabile delle perfezioni di Dio; Dio ci ama assai e infinitamente... anche se siamo peccatori; Dio ama noi come una madre ama l'unico figlio, anzi di più, di amore infinito.


Questa sua convinzione ha generato in san Leonardo due atteggiamenti che hanno sostenuto la sua vita: illimitata confidenza e immensa speranza nel Signore. Scrive san Leonardo: Iddio è bontà e misericordia infinita; Gesù Cristo ha subìto la morte di croce per noi: ecco... la ragione e il fondamento di ogni nostra speranza e confidenza in Dio... Ad una bontà infinita non deve corrispondere in noi una somma fiducia?. 


E la confidenza e la speranza nella bontà misericordiosa di Dio si sono concretizzate, in san Leonardo, nell'abbandono alla sua paterna Provvidenza e nella docilità alla sua amorosa volontà. 


Circa l'abbandono alla Provvidenza, san Leonardo scrive che ci si deve fidare di Dio persuasi che egli avrà maggior cura di noi che noi stessi perché solo Dio sa ciò che è utile per noi. Pertanto, ecco la conseguenza: ... lasciamo che faccia la Provvidenza, essa ci vede più di noi e fa sempre bene; Dio vede, Dio provvede: lasciamo fare alla Provvidenza; Siamo nelle mani di Dio e siamo in buone mani, e allora abbandoniamoci totalmente a Dio in tutti gli avvenimenti sia lieti che tristi, come le sofferenze morali e le malattie che san Leonardo considera come dono di Dio e come disposizioni amorose del Padre perché danno tempo, possibilità, voglia e spinta a pensare seriamente all'eternità.


L'abbandono alla Provvidenza del Padre è certezza che tutto quello che egli manda o permette è per il bene dell'uomo: La fede ci dice che tutto viene da Dio, e perciò tutto va bene; è Dio che lo vuole, è Dio che lo permette, e Dio non vuole né permette nulla al mondo se non per il nostro maggior bene, e il primo bene è la propria santificazione. 


San Leonardo ha seguito questa strada dell'abbandono fiducioso alla Provvidenza del Padre. Si è lasciato condurre da Dio con semplicità e con fede, convinto della propria pochezza, e questo ha richiesto in lui umiltà di mente e di cuore, distacco da se stesso, libertà interiore, docilità amorosa e attiva cooperazione all'azione di Dio.


L'abbandono alla Provvidenza non ha chiuso san Leonardo in un intimismo sterile, ma lo ha proiettato in una attività ricca di iniziative a livello apostolico e sociale.


Il Murialdo, poi, vedeva nella volontà di Dio l'espressione del suo amore per noi, per cui accogliere e vivere l'amore di Dio significa accogliere e vivere la sua volontà, volontà, però, che va anche ricercata con responsabilità di fede.


Scrive san Leonardo che la volontà di Dio è l'unico, l'unicissimo nostro bene per cui è necessario essere disponibili a fare la volontà di Dio in tutto, a fare... ciò che Dio vuole, come Dio vuole, quando Dio vuole e dove Dio vuole. 


 Questo compimento del volere divino deve essere accompagnato da un atteggiamento di fiduciosa serenità anche quando richiede sacrificio: ... la volontà di Dio è giustissima e amabilissima, perciò si deve fare sempre, subito e lietamente, si deve compiere con cuore grande e con animo ben disposto e questo, continua san Leonardo, non è difficile per chi ama Dio.


In tutta la vita san Leonardo ha cercato con delicatezza di fede e con scrupolosa serietà la volontà di Dio nella preghiera, nel consiglio dei suoi direttori spirituali, nei segni dei tempi: una ricerca appassionata, a volte sofferta, come nel caso della fondazione della congregazione, ma sempre serena e fiduciosa; l'ha compiuta con coraggio e con gioia convinto che essa era il suo unico bene perché espressione dell'amore di Dio per lui. E questo ha comportato la rinuncia a tanti suoi progetti e il seguire strade non sempre conformi alla sua personalità e alle sue aspirazioni, come l'accettazione della direzione del Collegio degli Artigianelli. 


Le sue scelte, quindi, non erano determinate da logica umana o da interessi immediati di qualsiasi genere, ma unicamente dalla volontà di Dio per cui egli accettava tutte le conseguenze, molte volte non facili, che ne derivavano. O buon Gesù, si faccia di me, in me, sopra di me sempre la tua amabilissima volontà è la giaculatoria, da lui definita consolantissima, che egli ripeteva e che esprimeva il suo atteggiamento di fede e la forza della sua risposta all'amore di Dio, per cui egli poteva affermare con verità: Io mi accontento di dire: Dio faccia di me ciò che gli piace.





Il cammino di santità





Nell'amore di Dio e nell'amore a Dio sta la forza del cammino di santità di san Leonardo, la legge del suo vivere, il significato più profondo del suo apostolato tra i giovani poveri e la fonte della sua preghiera. E questo amore di Dio e per Dio san Leonardo lo ha approfondito e vissuto con la meditazione della Sacra Scrittura - La Bibbia non parla che della bontà e dell'amore di Dio verso di noi -, ma anche con una intensa vita di preghiera - “Egli fu uomo di azione e di preghiera, anzi più di preghiera che di azione” (don Reffo) - preghiera che egli considera amore a Dio.


Così pure san Leonardo fortificò la sua fede con le devozioni al Sacro Cuore, alla Passione e all'Eucaristia, da lui accolte come segni dell'amore misericordioso di Dio. Il Sacro Cuore, scrive san Leonardo, è l'espressione dell'amante Gesù che diede tante prove di amore agli uomini; la Passione del Signore è la cattedra che insegna... l'amore infinito di Dio; l'Eucaristia è un centro d'amore.


Anche l'ardente e filiale devozione di san Leonardo alla Madonna, da lui invocata come mediatrice di grazia e madre della misericordia, va vista, come appare nel Testamento spirituale, alla luce dell'amore di Dio: Dio ama con misericordia, Maria intercede perché è madre di misericordia e regina di misericordia.


San Leonardo Murialdo appare come uomo di autentica fede che ha posto al centro della sua vita l'amore misericordioso di Dio e che ha fatto della sua vita una continua risposta a questo amore abbandonandosi con fiducia alla Provvidenza, compiendo generosamente la volontà divina, pregando senza interruzione e dedicandosi ai giovani poveri. In questo modo egli ha unito il silenzio del contemplativo con l'ardore instancabile dell'azione, la fedeltà ai doveri di ogni giorno con la genialità delle iniziative, la forza nelle difficoltà con la serenità del suo spirito. 


Questa la strada di santità percorsa dal Murialdo per vivere il comandamento della carità!
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